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1 PREMESSA 

Il Comune di San Giorgio in Bosco aderisce al PATI del “medio Brenta” con i Comuni di Campodoro, Carmignano Di 

Brenta, Curtarolo, Gazzo, Grantorto, Piazzola Sul Brenta e Villafranca Padovana, approvato con D.C.C. n. 01 del 27.01.09 

 Il Comune è dotato di Piano di Assetto del Territorio approvato ai sensi dell’art. 15 delle L.R.11/2004 con Conferenza dei 

Servizi del 13.01.2016, ratificato con Decreto del Presidente della Provincia di Padova n. 30 del 01.04.2016.  

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 27.06.2016 si è preso atto degli esisti dell’approvazione del PAT, della sua 

pubblicazione su BUR ha assunto il per il PRG previgente quale Piano degli Interventi. 

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 20.02.2016 è stato presentato al Consiglio Comunale il Documento del 

Sindaco ai fini della formazione del Piano degli Interventi. 

successivamente sono state approvate quattro Varianti al P.I.: 

 Con DCC n. 8 del 09.02 2017 è stata approvata la prima Variante al P.I. per modifiche normative alla NTA vigenti 

 Con DCC n. 23 del 02.05 2017 è stata approvata la seconda Variante al P.I. per riclassificazione aree edificabili 

ai sensi dell’art. della L.R. 4/2015 (variante verde) 

 Con DCC n. 49 del 04.09.2017 Con DCC n. 8 del 09.02.2017 è stata approvata la terza Variante al P.I. ai sensi 

dell’art. 4 della L.R. 55/2012 – provvedimento unico per edilizia produttiva - SUAP 

 Con DCC n. 33 del 24.07.2018 è stata approvata la quarta Variante al P.I. per riclassificazione aree edificabili ai 

sensi dell’art. della L.R. 4/2015 (variante verde) 

 Con DCC n. 41 del 26.09.2019 è stata approvata la variante n. 5 al Piano degli interventi con cui si è 

proceduto, fra l’altro, all’aggiornamento cartografico e normativo del Piano degli Interventi (ex PRG) con 

i contenuti (prescrizioni, direttive e normativa) del PAT con anche la redazione del Prontuario della 

qualità architettonica e delle mitigazioni e del Registro dei Crediti Edilizi; 

 Con D.C.C. n. 26 del 13.10.2020 è stata approvata la variante tecnica al PAT per adeguamento alla L.R. 14 sul 

consumo del suolo. 

La Valutazione di Compatibilità Idraulica del PAT è stata approvata in data 11.03.2014 dal Genio Civile di 

Padova su parei del Consorzio di Bonifica Brenta del 09-03.2014 e del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

del 20.02.2014: 

Con delibera del Consiglio Comunale n° 74 del 2017 è stato approvato il Piano delle Acque del Comune di San 

Giorgio in Bosco 

Il P.I. (variante 5  /2019) ha acquisito il parere favorevole della   Valutazione di Compatibilità Idraulica  da parte 

della Regione Veneto Direzione Unità Organizzativa Genio Civile di Padova prot. N. 256887 del 19.06.2019. 



La Variante 6 ha acquisito il parere favorevole della   Valutazione di Compatibilità Idraulica  da parte della 

Regione Veneto Direzione Unità Organizzativa Genio Civile di Padova. 

 

L’Amministrazione comunale intende ora procedere alla redazione di una variante al Piano degli Interventi per 

introdurre le seguenti modifiche alle previsioni vigenti: 

n° sintesi della modifica 

1 Riconoscimento annesso non funzionale al fondo agricolo 

2 Modifica della scheda 38  ex art.10 L.R. 24/85 per recupero residenziale di annesso rustico 

3 Parziale recupero potenzialità edificatoria pregressa, già stralciata con Variante Verde nel 2017 

4 Riconoscimento annesso non funzionale al fondo agricolo 

5 Riclassificazione da zona edificabile a zona agricola 

6 Riclassificazione da zona edificabile a zona verde privato 

 

Fra le modifiche richiamate quelle di cui al n° d’ordine 1-2-4-non comportano alcuna alterazione delle condizioni 

di permeabilità dei suoli in quanto relative alla semplice destinazione d’uso di fabbricati pre-esistenti o modalità 

di attuazione comunque contenute nei termini “quantitativi” già previsti e normati nel P.I. vigente; pertanto non 

comportano modifiche afferenti al criterio dell’invarianza idraulica. Le modifiche 5 e 6 comportano altresì lo 

stralcio di previsioni edificatorie pregresse del P.I. e afferiscono sostanzialmente al tema delle “varianti verdi”. 

Per la descrizione puntuale di queste modifiche al Piano degli Interventi si rinvia alla relazione tecnica allegata 

al Piano 

La  modifica di cui al n° d’ordine  3 (evidenziata in grigio in tabella) risulta invece oggetto di verifica in quanto 

comporta occupazione di suolo, ed è quindi oggetto dell’approfondimento di seguito riportato. 

 

 

 

  



Elaborato P.I. con indicati i punti di modifica; evidenziato quello oggetto di verifica: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Modifica n°3  

Parziale recupero potenzialità edificatoria pregressa, già stralciata con Variante Verde (variante 4) nel 2017 per una 

superficie pari a mq 1050, ovvero inferiore rispetto ai precedenti mq 1.492. In forza dell’indice di edificabilità per la ZTO 

C1/21 pari 0,86 mc/mq  il recupero volumetrico risulta pari a mc 903 in luogo dei precedenti mc 1.283  

estratto tav. 4 del PAT 

 

estratto P.I. vigente tav.13.1  

 

estratto catastale 

 

immagine aerea 

 

estratto P.I. tav.  13.3.1 modificato 

 

estratto tav. 6 del PAT  

 
Elementi per la valutazione: 

estratto PAI aggiornamento dicembre 2020 tav AD20 

 

 

estratto PAT tavola 3 - fragilità 

 
idoneità ai fini edificatori 



La proposta di Progetto di Aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni per il Distretto Idrografico delle Alpi 

Orientali, negli elaborati pubblicati, non rileva alcuna condizione di rischio per l’ambito in oggetto. L’indagine geologica 

svolta con la redazione del PAT ha definito per l’area in oggetto la condizione di “ idoneità alla trasformazione edificatoria”. 

 
Estratto art 50 NT del PAT 

  

  
 
L’ambito rientra all’interno del tessuto urbano consolidato, in contesto edificato del centro del capoluogo, residenziale di 

completamento; fino al 2017 per l’area in oggetto  era riconosciuta una edificabilità omogenea al contesto insediativo 

esistente. In merito si segnala che la VCI del PAT approvato nel 2016 assumeva e valutava per l’intera zona il carico 

urbanistico pregresso che quindi comprendeva già l’edicabilità data dal PRG allora vigente. 

estratto PRG ante 2017

 

il Piano Vigente fino alla variante 4/2017 (variante verde) 

per l’ambito prevedeva l’edificabilità sull’intera superficie 

in oggetto di mq 1.493 con indice pari a 0.86 mc/mq. 

La riclassificazione a Verde  Privato avveniva in forza di 

istanza ai sensi della L.R. 4/2015 con finalità 

prevalentemente fiscali, cioè senza una specifica 

esigenza progettuale urbanistica o considerazioni di altra 

natura tecnica  che ne motivassero o determinassero la 

riclassificazione. 

L’attuale proposta, dovuta alle mutate esigenze della ditta 

proprietaria, recupera solo parte (70.3%) del  precedente 

carico urbanistico. 

 

Il Comune di San Giorgio In Bosco è dotato di Piano delle Acque approvato con D.C.C. n. 74/2017 di cui si riportano gli 

estratti significativi. 

 



  

non si registrano criticità per l’ambito in 

oggetto 

 

 

 

 

 

Va segnalato che già il Piano degli interventi ed il nuovo Regolamento edilizio dispongono indirizzi per la mitigazione in 

termini di “buone pratiche”: 

Ai sensi dell’art. 5 e dell’articolo 6 del vigente Prontuario della Qualità Architettonica e Mitigazione Ambientale del Piano 

degli Interventi, la superficie impermeabilizzabile viene contenuta entro i seguenti limiti: 

 superficie coperta massima 35% del lotto; 

 superficie da mantere permabile 50% della superficie scoperta. 



Estratto Prontuario della Qualità Architettonica e Mitigazione Ambientale: 

 

  

 

 

Deriva che l’intervento edilizio sulla superficie di 1050 mq di superficie fondiaria potrà comportare impermabilizzazione 

potenziale massima: 

Sup. Fond sup cop max 35% sup scoperta sup perm. minima 50% sup. imp. Potenziale max 

mq 1050 mq 367,5 mq 682,5 mq 341,25 mq 708,75 
 

Il nuovo Regolamento Edilizio infine prescrive modalità di accumulo delle acque meteoriche in ragione di 1 mc per ogni 

30 mq di superficie delle coperture che comporta, nello specifico, un volume invasato stimabile pari a  12,25 mc  su 367,5 

mq di copertura: 



estratto RET vigente: 

Art. 38.7: Contenimento dei consumi idrici 

1. Negli edifici di nuova costruzione, ivi compresi quelli derivanti da intervento di sostituzione o da demolizione e 

ricostruzione, con una superficie destinata a verde pertinenziale e/o a cortile superiore a 100 mq, è obbligatorio, 

fatte salve necessità specifiche connesse ad attività produttive con prescrizioni particolari, l’utilizzo delle acque 

meteoriche, raccolte dalle coperture degli edifici, per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e dei 

passaggi. 

2.  Le coperture dei tetti devono essere munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il cortile interno e altri 

spazi scoperti, di canali di gronda impermeabili, atti a convogliare le acque meteoriche nei pluviali e nel sistema 

di raccolta per essere riutilizzate.  

3. Le cisterne per la raccolta delle acque meteoriche devono avere dimensioni non inferiori a 1 mc per ogni 30 mq 

di superficie delle coperture degli stessi.  

 

Sintesi: la variante comporta la previsione di modifica del perimetro di zona per mq 1.050 con 

impermeabilizzazione potenziale massima pari a mq  708,75. 

L’edificabilità “recuperata” con la presente Variante era comunque già prevista nel PRG fino al 2017 

e di fatto già conforme rispetto a quanto già ammesso e valutato con il parere idraulico del PAT del 

2014.  

 

Secondo lo stesso modello di calcolo con le varianti di riclassificazione (stralcio edificabilità) n. 5 e n. 6 che riguardano 

superfici fondiarie precedentemente edificabili il bilancio della variante comporta una diminuzione di   superficie 

impermeabilizzabile potenziale pari a: 

Sup. Fond. sup. cop. max 35% sup. scoperta sup. scop. imperm. max 50% sup. imperm. potenziale max 

1580 553 1027 513,5 mq 1066,5 

1848 646,8 1201,2 600,6 mq 1247,4 

sommano riduzione superficie impermeabilizzabile potenziale mod. 5 2 6 mq 2313,9 

superficie impermeabilizzabile potenziale mod. 3 mq 708,75 

bilancio complessivo P.I. RIDUZIONE superficie impermeabilizzabile potenziale mq 1605,15 

 
  



Deriva: 

n° TIPO MODIFICA: 

impermeabilizzazione 

potenziale conseguente alla 

Variante 

1.  Riconoscimento annesso non funzionale al fondo agricolo: nessuna 

2.  
Modifica della scheda 38  ex art.10 L.R. 24/85 per recupero 

residenziale di annesso rustico: 
nessuna 

3.  

Parziale recupero potenzialità edificatoria pregressa, già 

stralciata con Variante Verde nel 2017 con superficie 

impermeabilizzabile potenziale massima pari a mq 708,75: 

trascurabile 

4.  Riconoscimento annesso non funzionale al fondo agricolo: nessuna 

5.  
Riclassificazione da zona edificabile a zona agricola: 

(riduzione superficie impermeabilizzabile potenziale pari a mq 1.066,5): 

nessuna 

6.  
Riclassificazione da zona edificabile a zona verde privato: 

(riduzione superficie impermeabilizzabile potenziale pari a mq 1.247,4): 
nessuna 

 

 

 

  



2 CONCLUSIONI E INDICAZIONI PER LA MITIGAZIONE IDRAULICA 

Le trasformazioni proposte con la variante a in oggetto, comportano previsioni di trasformazione puntuali che 

comportano impermeabilizzazioni potenziali unitariamente nulle o trascurabili. 

L’entità degli interventi realizzabili in forza delle nuove previsioni della  variante n. 8 al P.I. del Comune di San 

Giorgio in Bosco comportano quindi impermeabilizzazioni potenziali inferiori a 0,1 ha e rientrano nella condizione 

di cui all’allegato A delle DGR 2948/2009 classe di intervento “Trascurabile impermeabilizzazione potenziale”: 

 

 

Gli interventi andranno supportati dalla sistematica applicazione di “buone pratiche”, che saranno oggetto di 

prescrizione durante il rilascio di autorizzazioni edilizie e permesso di costruire. 

  



ASSEVERAZIONE  PER  INTERVENTI  IN  CASO  DI  RISPETTO  DEL REGIME  
IDRAULICO  ESISTENTE,  ai sensi della DGRV 2948/2009 

 

Al Comune di Baone (Provincia di Padova) – Asseverazione per l’acquisizione di parere idraulico. 

Oggetto: Studio di compatibilità idraulica relativo a: VARIANTE n° 8 AL P.I. DEL COMUNE DI SAN 

GIORGIO IN BOSCO (PD) 

 

Il sottoscritto dott. COSTANTINI MAURO urbanista, residente in via SAN GIROLAMO n° 10, Comune 

di ESTE, CAP 35042, iscritto all’ordine degli “architetti pianificatori paesaggisti conservatori – sez. A 

pianificatore territoriale” della provincia di Padova al n° 2424,  in qualità di tecnico estensore del progetto 

relativo all’istanza in parola, sotto la propria personale responsabilità e per le finalità contenute nella 

D.G.R.V. n°2948/2009, trovandosi a essere esercente di un servizio di pubblica necessità ai sensi degli 

artt. 359 e 481 del Codice Penale 

ASSEVERA 

che la variante  n. 8 al Piano degli Interventi del Comune di SAN GIORGIO IN BOSCO (PD) di cui 

all’oggetto, di cui si trasmette  alla Regione Veneto Direzione Unità Organizzativa Genio Civile di 

Padova, al Consorzio di Bonifica Brenta, al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, la documentazione 

progettuale essenziale, assieme al presente documento per la presa visione e per le verifiche del caso, 

comporta una trascurabile impermeabilizzazione potenziale nel territorio in argomento.  

Si allega documento di identità n. 095170 del tecnico estensore del progetto.  

Este, 18 ottobre 2021  

FIRMA  

 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


